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ttFflto e FGC1 preparano la diffusione straordinaria dell#< Unità» di domenica prossima 

Andreotti riconosce 
urgente la riforma 
dei servizi segreti 

A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Prosegue il lavoro di preparazione della diffusione 
straordinaria dell'» Unità » di domenica prossima, un 
appuntamento che coincide con l'avvio della sta
gione dei festival del nostro giornale. Dopo quelli 
di cui abbiamo già dato notizia nei giorni scorsi, pub
blichiamo altri impegni di diffusione assunti dalle 
Federazioni: quella di Alessandria 9.000 copie; Ver-
bania 4.500; Brescia 16.500; Reggio Emilia 34.000; 
Ancona 8.500; Ascoli Piceno 3.000; Macerata 4.000; 
Pesaro e Urbino 10.000; Udine 2.000 copie in più 
della consueta diffusione domenicale. 

La relazione di Chiaromonte alla riunione dei segretari regionali e federali del PCI Straordinaria partecipazione alla campagna elettorale 

Un accordo programmatico collegiale G r a n d? manifestazione 
• » • • • • i-• • • | comunista a Barcellona 

che faccia avanzare i rapporti politici 
Il documento de non rispecchia il punto a cui sono giunti i colloqui - I termini reali del confronto sui temi del
l'ordine pubblico, deireconomia, del lavoro, dei poteri locali e della scuola - Convergenze e disaccordi - La 
questione delle garanzie politiche e del governo - Il partito chiamato ad una vasta campagna di orientamento 

con 200.000 persone 
La difesa delia libertà, l'autonomia regionale catalana, l'am
nistia e i diritti civili al centro del discorso di Carrillo - Le di
missioni del presidente delle Cortes - Liberata Eva Forest 

ROMA — Si è svolta ieri la 
riunione nazionale dei se
gretari regionali e di fede
razione del PCI, presenti nu
merosi membri della Dire
zione, per un esame della 
situazione politica in rap
porto alle trat tat ive pro
grammatiche fra i partiti 
democratici e per puntualiz
zare i contenuti e i modi 
dell'iniziativa di massa del 
partito. La relazione è sta
ta svolta dal compagno Ge
rardo Chiaromonte. Dopo 
un'ampia informazione sul
lo stato delle trattative, di 
cui riferiamo a parte , egli 
ha affrontato il tema dello 
conseguenze e delle garan
zie politiche di un eventuale 
accordo di programma. 

I/accordo programmatico 
— ha esordito — non si 
presenta come cosa facile. 
I-4> rende ancor più difficile 
la probabile intenzione del
la DC di avere dagli inter
locutori una controparti ta 
sotto il profilo delle garan
zie politiche, cioè di otte
nere che il confronto si 
esaurisca nel concordato pro
grammatico. 

E' noto che il PCI (e non 
solo esso) ha sollevato il 
problema delle garanzie per 
l'attuazione del programma, 
problema che r iguarda la 
s t rut tura e la composizione 
del governo e i rapporti fra 
partiti e governo. La DC. se
condo quanto detto dalla sua 
direzione, considera non trat
tabile questo aspetto. Ciono
nostante i comunisti si so
no riservati di r iproporre 
la questione al termine del
la trattativa programmatica, 
convinti che l'accordo pro
grammatico debba segnare 
un passo avanti anche nel 
elima e nei rapporti politici. 
La trattativa fra i part i t i de
ve concludersi con un incon
tro collegiale e con un ac
cordo programmatico, colle
gialmente elaborato, limitato 
ma serio: e anche con un 
passo avanti visibile nella si
tuazione politica e nei rap
porti fra i partiti. Evidente
mente ciò porrà (a noi ap
pare inevitabile) il proble
ma del governo. 

Nel perseguire con costan
za un accordo idoneo fra tut
ti i partiti democratici noi 
ci siamo mossi e intendiamo 
continuare a muoverci col 
massimo di comprensione e 
di coordinamento unitario 
con i compagni socialisti. 

11 PCI si e sempre atte
nuto all'idea che la tratta
tiva non debba essere un 
fatto di vertice. Si può dire 
che essa già non lo sia in 
questa fase perche il con
fronto non vi sarebbe stato 
se nel paese non fosse venu
to avanti un processo unita
rio che ha investito gli or
gani elettivi locali e l'insie
me del tessuto democratico. 
Ma questo intervento del 
Pac ic deve ampliarsi e ap
profondirsi. deve esprimersi 
nei modi più diversi. Abbia
mo salutato i \o t i unitari 
della Calabria e della Basi
licata per sollecitare l'accor
do fra tut te le forze demo
cratiche. Questo t ipo di in
tervento dovrà essere esteso 
alle fabbriche, ai quart ier i , 
alle assemblee elettive e do

vrà esprimersi non solo in 
una pressione per soluzioni 
rapide e giuste ma anche 
in movimenti di lotta sugli 
aspetti concreti e specifici 
che sono nell 'agenda della 
trattativa. 

E ' senza dubbio vero che 
vi sono nell 'opinione pubbli
ca elementi di incertezza e 
di dubbio, che pesa anche 
l'azione degli avversari di
chiarati dell'accordo, che si 
va diffondendo un certo ti
more di un coinvolgimento 
del movimento operato in 
manovre dilatorie. Benché 
questo non costituisca il se
gno prevalente della situa
zione. è opportuno reagire 
col massimo di iniziativa, e 
per questo decisivo è anzi
tut to l 'orientamento del par
tito. 

I punti fondamentali a cui 
tale orientamento va riferito 
(come ha chiaramente indi
cato l'ultima sessione del Co
mitato centrale) sono: 

— l'affermazione e la di
mostrazione che il PCI si 
muove secondo la propria li
nea, cioè secondo la linea, 
premiata dall 'elettorato, del
l ' incontro delle forze demo
cratiche per risolvere la cri
si del paese; 

— la più precisa defini
zione del giudizio sulle ele
zioni del 20 giugno da cui 
non è solo uscito rafforzato 
il PCI ma anche conferma
ta la forza della DC, il che 
attualizza ul ter iormente l'esi
genza di coinvolgere masse 
importanti di elettori de su 
posi/ioni democratiche e uni
tar ie ; 

— chiarire meglio quanto 
si è fatto dopo il 20 giugno 
sulla base dei rapporti di 
forza usciti dalle elezioni. 
cioè individuare pure i limiti 
e gli error i della nostra azio
ne ma diffondere la consa
pevolezza. anzitutto, dei dati 
positivi (dalla tenuta del po
tere contrattuale della clas
se operaia, ai segni di ripre
sa produt t ivi , al non aggra
varsi del fenomeno inflat-
tivo». 

Ma per ben comprendere 
la portata dei processi poli
tici in corso occorre fare so
prat tut to riferimento alla 
perdurante gravità della cri
si del Paese: dalla situazione 
dell 'ordine pubblico a quella 
dell 'economia, su cui — sia 
detto chiaramente — si pro
iettano le prospettive nega
tive della congiuntura inter
nazionale tanto da non far 
escludere tensioni nuove a 
non lontana scadenza. E* pro
prio da questa consapevolez
za dello spessore della crisi 
che deriva la nostra pressio
ne per fare presto. Su que
sta base, e senza nasconderci 
le difficoltà, tutto il par t i to 
dovrà impegnarsi ad impri
mere una svolta alla sua at
tività per dare corpo ad una 
grande campagna politica di 
orientamento e di mobilita
zione. 

La riunione collegiale quasi certamente nella prossima settimana 

Verso la fase conclusiva delle trattative 
Oggi la DC si incontra con PCI e PSI 

La direzione democristiana dà il « via » alla delegazione del partito - Commen
to favorevole dei socialisti - Anche il PRI presenta una «bozza» programmatica 

NELLA PRIMA PARTE 
DELLA RELAZIONE CHIA 
RAMONTE HA FORNITO 
UNA AMPIA INFORMAZIO 
NE SULLO STATO DELLE 
TRATTATIVE TRA I PAR
T I T I . IN PENULTIMA 

Bufalini al Senato 
richiama il valore 
umano della legge 

sull'aborto 

! l 

! i 

; i 
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I senatori hanno concludo la discussione zenerale sul 
provvedimento e affronteranno la prossima set t imana 
l'esame decli articoli. Il vo:o finale e previsto per il 9. 
II compagno Bufalini rileva come la legge non abbia 
un'ispirazione abortista ma. ispirandosi a solidarietà 
e respo:i-abil:tà. tenda A ridurre il fenomeno dell'aborto 
clandestino. Con le modifiche apportate, più incisiva 
l'onera di prevenzione. Il significativo apporto misrlio-
rativo di esponenti del mondo cattolico. La necessaria 
distinzione fra lec.ttime posizioni ideologiche e il dovere 
dello Stato laico di intervenire su un dramma sociale. 
E* auspicabile che da ogni parte si compia uno sforzo 
per evitare scontri e incomprensioni che il Paese non 
comprenderebbe e che si riverbererebbero anche sugli altri 
gravi problemi cne occorre risolvere. A PAGINA t 
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ROMA — Tra qualche «ionio 
i rappresentanti di tutte le 
forze costituzionali potranno 
forse riunirsi intorno allo stes 
so tavolo. Ostacoli di princi
pio all'incontro collegiale dei 
partiti che hanno preso parte 
alla trattativa, almeno, non 
ve ne sono più: anche la De
mocrazia cristiana ha deciso 
di aderire alla richiesta — da 
tempo avanzata dai suoi inter
locutori — di passare alla fa
se conclusiva del confronto 
politico programmatico evitan
do ulteriori passaggi e tor
tuosità. La decisione della 
Direzione della DC è stata 
annunciata ieri sera, al ter
mine di un dibattito nel corso 
del quale hanno avuto modo 
di esprimersi, insieme alle 
sollecitazioni di coloro che 
chiedevano mia risposta pie
namente positiva, anche riser
ve. condizionamenti, ammoni
menti a non varcare « limi
ti » e * vincoli » di vario ge
nere. Alla eventualità dell'ac
cordo tra i partiti democra
tici. tuttavia, nessuna com'io-
nente del partito democristia
no è stata in grado di con
trapporre un'alternativa rea
le. credibile. 

E' probabile che l'incontro 
collegiale si svolga in setti
mana prossima (non è escluso 
che possa avvenire mercole
dì). Nelle giornate di oggi e 
di domani, i dirigenti demo
cristiani si incontreranno an
cora una volta con le dele
ga/ioni ih tutti i partiti de
mocratici: il colloquio DC-
PCI si svolgerà stamane alle 
11 a Motitecitor:o: nel pome
riggio sarà la volta dei socia 
listi, mentre gli altri partiti 
verranno consultati domani. I 
nuovi incontri dovrebbero a-
vere uria funzione ben deli
mitata e precisa: quella di 
agevolare la preparazione del
la riunione collegiale. Non si 
tratta, dunque, di un generico 
giro di orizzonte, ma di una 
rapida fase che ha in parten
za un'agenda di lavoro già 
tracciata. 

L'accettazione da parte de! 
la DC dell'incontro collegalc 
è st.ua proposta e spiegata 
con la relazione d. Zaccagn: 
ni. Qu.il è il giudiz.o della 
DC -ulle trattative condotte 
tino a questo momento* Il se
gretario delia DC — prima di 
tutto -- ha lamentato :! fatto 
che -:a -tata data pubblicità 
alla * bozza » inviata dal pro-
pr.o agli altri partiti: .-i trai 
tava. tg'.. ha detto, d. uno 
strumento d: lavoro, non di un 
*• programma specifico » delia 
DC. Sul -lenificato del con 
fronto in atto. Zaccagn.ni ha 
detto: * Voi non ignoriamo il 
significavi polii irò di un ac
cordo su punti programmatici 
quali quelli esaminati. c,rri 
sp-indenti ai nodi esscnz.iU 
ài questo momento del1 a rifa 
nazionale, ma riteniamo che 
quest'i significato iv>n riguar 
di e non debba riguardare il 
mutamento del quadro p-ihti 
co » Li l'.r.ea della IX\ na 
r.p?:ut«> Zaccagniiu. parte dai 
r.fiuto delle elez.oni ant.c.pa 
te: e qui idi la r.cen.a delle 
* intese lignificatile » con li-
altre forze pohlaiic per il 
t consolidamento della vita 
democratica » è ritenuta l'uni
ca v;a d<\ percorrere, i in 
questa condizione — ha sog
giunto i! segretar.o de — noi 
sono pos-ubili né accordi con 
fusi e generici, né patti prt 
pri di una maggioranza poh 
ttea; ma sono convinto che 
vada ricercato un più alto 
grado di corresrymsabiUtò di 
tutti verso le nostre istituzioni 
democratiche: ciascun partito 
è chiamato a offrire in que
sto momento il massimo sfor
zo consentito in questa dire-
zi-me >. Infine. Zaccagnin, ha 
chiesto alla Direzione un 

mandato : per incontri condii 
siri con le modalità che a 
(inetto fine risulteranno ne 
cc.ssurie ''• 

l'n bilancio degli incontri 
sfoltici fin qui è stato fatto 
dal vice-legniti rio Galloni. 
etiti una seconda relazione. 
Sono intervenuti, poi, i due 
capi-gruppo, Piecoli e Barto
lomei. 

Nel corso della discussione. 
opposizioni nette e frontali al
l'impostazione di Zaccagnini 
non ve ne sono state. Soltanto 
l'on. Gui ha annunciato, all' 
inizio del dibattito, che egli si 
sarebbe astenuto, motivando 
la propria decisione con la 
vicenda Lockheed, poi ha fi 
nito per votare anche lui 
a favore del documento 
conclusivo. Altri, distribuì 
ti lungo un ventaglio abba
stanza ampio di posizioni, han
no svolto il discorso delle di-

-tmziod! e delle riserve. Tra 
questi Donat Cattili (il quale 
ha chiesto che venga precisa
to che cosa la DC intenda 
per « i'idiò-po/ubtli'à alla mo
difica del quadro politico») 
ed Emilio Colombo, contenito
re della tesi secondo cui un 
eventuale mutamento del co
siddetto quadro politico do
vrebbe comportare, per la 
DC. la convocazione di un 
Congresso. 

Il sen. Fanfani, che non ha 
potuto prendere parte ai la
vori della Direzione de, ha in
viato a Zaccagnini una lunga 
lettera — poi distribuita olla 
stampa — che sostanzialmente 
ricalca le posizioni espresse 
dal presidente del Senato do
menica scorsa ad Arezzo, fi
gli non è contrario agli in
contri collegiali, così come 
non è stato contrario a quelli 
che avevano carattere bilate

rale. Vuoic, però, mettere 1" 
accento -.11 < certi limiti *. e 
ne indici tre: 1) rispetto delle 
« forme e delle procedure pre 
ciste dalla Costituzione » (le 
interpretazioni di questo 1*1-
feriiiKiito non -uno .-tate uni
voche: 1 portavoce fanfama-
ni hanno detto che il presi
dente del Senato voleva solle
vare la questione del rispetto 
degli specifici ruoli del Parla
mento e dei partiti): 2) ri spel
lo delle decisioni di ciascun 
partito; 3) rispetto delle * re
gole di condotta » opportune 
per non perdere le solidarietà 
internazionali. Eventuali dero
ghe a-questi + limiti » citati d^ 
Fanfani dovrebbero essere au
torizzate — conclude la lette
ra del presidente del Senato 

C f. 

(Segue in penultima) 

MADRID — Duecentomila 
persone, informa un dispaccio 
ANSA da Barcellona, hanno 
partecipato l'altro ieri nel 
•r. Parque de la Ciudadela ». 
a un raduno del Pattilo so
cialista unificato di Catalo
gna (comunista) definito dal
la stessa agenzia 4 il più 
grande comi/io della campa
gna elettorale spagnola tenu
to fino ad oggi, e la più 
grande concentrazione popola
re dalla fine della guerra 
civile >/. Alla manifestazione. 
presieduta del segretario ge
nerale del PSl'C compagno 
Gregorio Lopez Kaimundo, so
no intervenuti il compagno 
Santiago Carrillo. segretario 
generale del Partito comuni
sta di Spagna. Alfonso Car
los Comm. intellettuale cat
tolico candidato alla Camera 
nelle liste del PSUC. Luis 
Lopez Bulla, segretario delle 
Commissioni operaie per la 
Catalogna e Antonio Gutier-
rez Diaz, candidato al Senato. 

Cornilo ha rilevato di non 
avere mai parlato dinanzi a 
un pubblico così numeroso e 
ha in particolare ringraziato 
gli operai di Barcellona per 
aver reso jKissibile la mani
festazione allestendo impianti 
elettrici di ascolto per vari 
chilonu»'ri. Egli ha indicato 
tra le rivendicazioni dei co
munisti la libertà, l'amnistia. 
l'autonomia, il divorzio e 
la legalizzazione dell'aborto. 
Egli ha rinnovato il pieno 
appoggio del PCE alla lotta 

dei catalani per la autonomia. 
che era già stata conseguita 
prima del franchismo. La fol
la ha ripetutamente scandito 
lo slogan * volem l'estatut », 
vogliamo lo statuto. 

Carrillo ha anche commemo
rato l'ultimo presidente del
la « Gencralidad v catalana 
fucilato nel 1940 dai franchi
sti proprio nel * Parque de 
la Ciudadela v. 

Alfonso Carlos Comm. rial
lacciandosi a quanto aveva 
dichiarato poco prima lo stes 
so segretario comunista sul 
<r ri-petto di tutti 1 diritti |>er 
i cristiani » ha dichiarato che 
« la destra non ha più il ino 
nopolio della fede » e che « di 
fronte a chi vuole oggi con
dizionare il libero voto dei 
cristiani con argomenti arcai

ci e caduchi, rivendichiamo 
aiuura una volta le legitti 
nutà del \ oto comunista per 
i cristiani *. 

Il gran comizio comunista 
di Barcellona, tra i fatti del 
le ultime ore, è forse il più 
entusiasmante e vistoso segno 
di una Spagna che vuol cam
biale e che cambia, ma non 
è il solo. E' stato infatti reso 
noto ieri che re Juan Carlos 
ha accettato le dimissioni dal
la carica di presidente delle 
Cortes presentate il 2H mag
gio scorso da Torcuato Fer-
natidez Miranda, definito dal
la stessa agenzia ANSA « una 
delle eminenze grigie dell'ul
timo periodo del franchismo 
e dell'attuale periodo di tran 

(Segue in penultima) 

Da oggi l'Internazionale 
socialista riunita a Roma 

ROMA — Willy Brandt apre oggi a Roma i lavori della se 
conda sessione del Bureau dell 'Internazionale socialista, alla 
quale partecipano circa 80 delegati in rappresentanza di 62 
partiti e organizzazioni affiliate. Da parte italiana vi par 
tecipano delegazioni del PSI e del PSDl. Il presidente dell' 
Internazionale, Brandt, sarà affiancato nella odierna riu
nione dai vice-presidenti Francois Mitterrand, Bettino Craxi, 
Leopold Senghor, Mario Soares 

ler: sera all'Hotel Raphael .si è svolto un incontro d«v 
partecipanti alla riunione con secretar; de; partiti costi 
tuziona'.i italiani. Vi hanno partecipalo 1 compagni Enrico 
Berlinguer e Sesre: Romita e Iiongo (PSD1>; Biasini e 
Battaglia «PRIi: Belc . direttore del « Popolo \ in rappre 
sentanza di Zaccagnini: Altissimo <PLI>. Ne! eorso del 
ricevimento Willy Brandt ed Enrico Berlinguer 9-; «ono 
intrattenuti in lunga e cordiale convcr.-az.ione. 

Decine di migliaia di pensionati in corteo a Roma 

Lavoratori che lottano 
non vecchi emarginati 

Una manifestazione che ha il significato di una presenza attiva 
nei processi di rinnovamento della società - Rivalutazione dei 
trattamenti minimi - Incontri con dirigenti e parlamentari del PCI 

ROMA — Il corteo dei pensionati in via de? Fori Imperiali 

ÒGGI una foto 
ABBIAMO dedicato zeri 

'.e solite due o tre ore 
che nani mattina tmpie-
a'iici'ro ne'li 'ettaro de: 
corna'.:. a *coTrere : r;a$-
• n i ; : e : co^ment- s\:ci | 
tal' in"a re'jfone cric il 1 
Governatole Baffi ha letto \ 
••laried: alla Danca d'Ita 
l:a e dobbiamo d.rv. come 
e: abba per p'-ima cosa 
."'.n'-f.-vor.j.'o una qrande 
'oiogra'ia pubbl.caia dal 
'Giorno» in apertura di 
• •^eonda pagina V: si leg-
jet a ->o:.V). « In attedi vhe 
.'. governatore de.la Ban
ca d'Italia prenda la paro-
.H. .-tarino per essere occu
pate .e poltrone d: pr.ma 
:. a nel salone d: v.a Na-
z.orale. Tre zrand: del 
mondo econom.oo -.tal.ano 
nar.no z.à preso posto: 
'da sinistrai N.no Rovcl-
:.. nres.dente de..a SIR: 
Car.o Perenti, prendente 
tiel. 'Ita.eemen:. e Ferd.-
r.ando Ventriglia, presi
dente dell' ISVEIMER ». 

Ora. in verità, tra 1 tre. 
colui c'ie aveva la faccia 
più rassicurante e Carlo 
Pesentt. Il viso aperto a 
un largo sorriso, ridenti 

persino gli occhi dietro 
gli occhiali, l'aspetto di 
quest'uomo era quc'.'o di 
uno a.' qua'.e '.e co'e inn-
10 beie. Aveiat-.o letto. 
ojm tonto, in » -1 dice» 
preoccupanti sull'anda
mento dei suo: atfiri. Il 
suo reano. g:a potentissi
mo. pirera a', tramonto, 
1 suo: dom-ni. ia-t:ìs:mi. 
pzu To> a ~n ente insidiati. 
sicché quando 'come spes
so ci accade/ pensavamo 
a Pesent:. e: dicevamo, in
clini come siamo all'indul
genza e al perdono: « Po-
1 eretto, forse faremmo be
ne a mandargli una cin
quantina di migliaia di 
lire, che si tiri un po' su ». 
Invece icn l'altro l'uomo 
pareva rinato e gli altri 
due « grandi » che gli sta
vano accanto non sembra
vano meno soddisfatti di 
se e del mondo. Roteili. 
che nare dnenuto miliar
dario a forza di far debi
ti. mostrala un v:<o diste
so e lieto, non solcato nep
pure da una ruga, come 
dire\ debitoria. Come tut
te le volte che lo abbiamo 
visto, quest'uomo ci pare 

pronto a tutto. tram.e che 
a restituire: mentre Ven 
tngha resta un mirabile 
e-emp-o d; a^nft.ra:,n 
Anch'ex'' «.• Tìieai.i co'. 
tento- pi'p'tn in ':r In 
(ommzione pro'onda che 
-e riesce a f)'nt.nr-> i -hi 
aliare, non . v ararìo o co 
mando che q': siano p~c 
c'usi. 

Perche iir.nmo q'ie-tc 
co-e'' Perche nn^hc da 
lant: al goi ernatore Un* 
t\ che ci sembra per dat
tero una persona <cr-a e 
ammodo, 'or s onor ~nan 
tengono 'a loro certezza 
che questo e il mondo fat 
io per loro. Soio ancora 
felici, gli pare d: tenere 
ancora il co'.iel'o per •.' 
vianico. San e facile t e 
dere um foto che ci mo 
siri la faceti di un npera'o 
fer.ee. n.en'.re lor signori 
ridono beati. .VOTI toglia
mo infierire, ma aspettia
mo il giorno nel quale %t 
legga sui loro 1 ist corruc
ciati che questi tempi so 
no trascorsi. 

Fortebraccio 

ROMA — Decine di migliaia 
d: pensionati e lavoratori at
tivi. provenienti da tutta Ita
lia. hanno dato vita ieri mat
tina a Roma ad una mani-
fotazione indetta dalle fede
razione di categor.a in colla
borazione con CGIL. CISL e 
L'IL. I n lungo corteo, pun
teggiato da centinaia di stri
scioni e cant i l i e aperto «lai 
ragazzi e dalle ma-^eottis del
la banda ruu-.t.iìe di Fiden
za ( P a n n a i . -: è -riodato dal 
Colosseo fino a p..ì//d Santi 
Apostoli, d'ivi- hanno parlato 
("•ino Manfron p»-r ia Federa
zione -inducale unitaria e Re
nato Degi. KMKKI. a nomt 
dei centro operativo deile tre 
organizzazioni de. ptn-i.onat.. 

La < giornata di lotta >, la 
pr.ma ik)p> 1 div.eti del ni.-
n.-tio dell'Interno di tenere 
manifc.-taz 0:1. p.ihhl.iiie mi 
la capitale, ha -t jnato una 
svolta r.eli.t imp-i-ia/.one del
le richieste d< gli anziani col
locati ;n p-.-n-.•>!.<•. t na svol
ta clic- .11 collega d.rettamen
te alla nuova Lond.zione d<-: 
pensionati r.tila ,-ocleta -ta-
ì.ana. a! fatto ( .'*• e.'K-, p'ir 
con problemi anche e^-ten-
z.aii ancora da r:->lvere. co 
mr qi* .io della rv.1lutaz.0ne 
<h-. trattameli'.: m.mmi ifer 
mi sempre a 8n inda l.re 
nit n>iìi p<-r l P»'i ;nr tento e r 
t a degl. ur.d.t 1 m.l.on: d. pen-
-,.o:i.it. e-i-tent. in Ital.a). le 
eonq.i.-te o'.tcì.ite r.egì. ann. 
>(or-: e<>n !t- lotte amtar.e 
dei movimento ^rxlaeale e 
r.niziat.va politica delle for
ze e dei part.ti popolar., con-
>entono oggi ag:i anz.an: di 
b.itterM anche pt-r altre con 
qj.>te limane e i«K.ali: per 
non f ^ o r e e per r>«i .sentir
si imarg.nati . anzitutto, per 
non venire con-idt rati estra
nei ai proc€-»i di rinnova
mento che inve-tono il Paese. 
per eo-tra.re una >o:-:cta in 
u . anch'i ->->: M «-entar.o par
tecipi e protagonMi e celie 
abbia al centro delle Mie at 
tenzioni e dei >uoi problemi 
di sviluppo e di pmpresso 
- - come ha detto Degli Kspo-
sti — l'uomo, il giovane, la 

donna, l'adulto e l'anziano ». 
Non a L.I-^O. del re^to. le 

riv er.dicazion: fondamentali 
della giornata di :en r.guar
davano una e-pan>.:one gene
rale e programmata dell'oc
cupazione. la ripresa del Mez-

. zogiorno. la riconvertitine in
dustriale, il nlanc.o dell'agri
coltura. l'equo canone e la 
riforma sanitaria. Ciò non 
vuol tl.re. ovviamente, che 
non debbano e--ere affronta
ti e n-olti eoo la necessaria 
rap.dita 1 problemi elei « mi
ti.ni > e quelli di Ila riorga
nizza/ one dell'INPS. la cu. 
g<-.t:ow è orma: .il 1 ntit» 
dt 1 coil.i e-o ma non eerto (x-r 
colpa de. pensionati Ma vuol 
dire che anche 1 i>cn-!onati. 
tome d'altronde le donne e 
: g.ovani. si battono in-n*ne 
a tutta la cla--e lavoratrice 
per un profondo rmnov amen-
io dell'economia nazionale e 
:*r \it\A >oc:t-ta più giusta. 
consapevoli di poter fare la 
loro parte e d; poter contri
buire. con la loro attiva par-
teopa/ .one. alle -celte che 
condv.oneranno .1 futuro del 
Pae-e. 

R.vendca/.oni qualif.canti 

alia Camera ed a1 Senato. 
Aila «lire/.one elei (>art:to 

una folla delega/.otie unita 
r.a è et ala ricevuta dai coni 
pagai \a[>olitono e Gouthier 
membri tleila -egre t tna e da 
deputati (liadre-eo. Hnni «• 
(ìramegna. 11 compagno Na 
pohtaiio. e prima di lui. Gra 
uiegna. Ha confermalo l'impe 
gno <icl PCI a sostegno della 
lotta tiri lavoroton pensiona 
! . M>tiolineando l'urgenza di 
provvedimenti di r ordino 
e'i:ii|i!fvivo «iella materia. 

Sirio Sebastianelli 

q:-i;i grata.ta dell'. 
>le n/.i -ariitaria e Os.pedal:e-
ra. . es.Nris or..- d'il 'a-s. -;en 
7A gt r.atr.ca. r.Miuz.une d. 
ser; ; / : :nferm.en.st.c: a do
m e . l o per le per-one an 
z,ane. id crea/.one- eh o-pe-
dai: diurni «love turar-.! scn-
za i tnt . rs : estranei alle fa
miglie e alla v.ta degl. altri. 
-..gnifitano in -ostanza che i 
pensionati ita!.ani premono 
}xr un.t xicn :,'i el.ver-a. 

Questo nuovo accetto socia
le e civile, peraltro, pre-up 
jjone la p.t-na utiiizzaz.one di 
tutte le ri-or-e umane e ma
teriali per miplKirare la qua
lità dell'e-.ctenza in tutte le 
età. 

Aleute «lel«-gaz.«ai: eli pen-
sionati the hanno partecipa
to alia manifc.cta/iooe SIK.XC.S-
Mvamcnte -i .sono incontrati 
con dirigenti e parlamentari 
del PCI precco fa MXIO del 
tornitalo centrale e presso 
quelle dei gruppi comunisti 

Ferito a colpi 
di pistola il 
vice direttore 

del Secolo XIX 
GENOVA — Il viced:rt-V 
:ore del «.Secolo X I X * è 
stato vittima, .er. .sera, a 
tarda ora. d: un «•••'•ntato. 
Vifor.o Bruno 41 a.m:. 
spo-ato con dae i.^l.. v.ce-
d.refore dei qjot.d.ar.o 
jcno.t.-e un pu.o d'ami. 
do'>» e.-.-.ere .-.".ito oap^i del 
.a r^cia/ one romana, e .-i-a-
"o co.p.io da e.nque pr«> 
.et"...: alle partine e due 
a.".»- braci a. All'ospedale 
d: San Martino : medici 
.0 hanno sottoposto ad un 
lunzo intervento clr.ruriri-
eo. . pro.ettih non hanno 
eolp.to narri v.taL. 

L'attentato e avvenuto 
a'..e 22.35. Ieri sera aveva 
.nauzuraio le sue tra.snv.s-
s.oni la TV-S « Te'e-Seco'.o) 
e V:ttor.o Bruno, dopo un ' 
assemblea d: redazione, a-
veva ra^s . jn to la .stazione 
te.evi.civa del g.ornale do
v'era stato intervistalo. 
Qu.nd. aveva lasciato lo 
ed.f.cio. Stava avviandosi 
ver.co a propria auto. 

A tarda ora nessuno 
avtva ancora rivendicato 
la paternità dell 'a t tentato 
che, tuttavia, hn tutt i l 
crismi di un cnmin* poli
tico. 
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